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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


COMUNICATO

Si è svolto il 4 maggio u.s. un nuovo incontro tecnico nell’ambito delle trattative per il contratto integrativo dei Dirigenti della Difesa.

Oggetto dell’incontro era, ancora una volta, la determinazione delle posizioni retributive nelle quali devono essere classificati gli incarichi dei dirigenti di 2^ fascia.

La riunione si è conclusa senza risultati apprezzabili, essendosi riscontrata una divergenza tra le soluzioni proposte dall’Amministrazione e quelle rappresentate dalla grande maggioranza dei sindacati.

Il Ministero della Difesa ha suggerito di classificare gli incarichi di 2^ fascia in 3 posizioni, anziché in 5, come fino ad oggi si è fatto. La retribuzione di posizione sarebbe così parametrata: 

-1 per la 3^ posizione (corrispondente alle attuali 1^, 2^ e 3^);

-1,18 per la 2^ posizione (corrispondente alla attuale 4^);

-1,4 per la 1^ posizione (corrispondente alla attuale 5^).

La retribuzione di posizione, di conseguenza, diminuirebbe di € 558 annui per i direttori di divisione (3^ posizione), mentre aumenterebbe di € 224 annui per i capi reparto e crescerebbe di € 1.933 annui per i vice direttori generali. Questa sperequazione sarebbe parzialmente corretta, secondo la proposta dell’Amministrazione, attribuendo una retribuzione di risultato uguale per tutti i dirigenti.

La proposta – che era già stata respinta dalla UIL nel corso del precedente incontro tecnico – non è stata accettata dalla maggioranza delle sigle sindacali rappresentative.

Infatti, al di là di ogni considerazione sulla certezza della penalizzazione nelle retribuzioni di posizione, cui corrisponderebbe un guadagno nella retribuzione di risultato solo eventuale, non è apparsa accettabile una redistribuzione del reddito a vantaggio delle fasce più alte e in danno di quelle inferiori, non giustificata da alcuna ragione oggettiva, non essendosi verificato alcun mutamento organizzativo nella Difesa e non essendo neppure cambiato il quadro giuridico: il vigente Contratto collettivo , come tutti i precedenti prescrive si 3 posizioni come impostazione di base, ma ammette un numero diverso di fasce retributive, come è sempre avvenuto nella Difesa dove le posizioni retributive sono sempre state 5.

La UIL ha fatto notare che l’eventuale articolazione su 4 fasce retributive verrebbe incontro, almeno parzialmente, alle esigenze di semplificazione rappresentate dall’Amministrazione e, al contempo, non provocherebbe una redistribuzione del reddito del tutto priva di causa, in termini giuridici.

Constatato il fallimento delle trattative a livello tecnico, la contrattazione integrativa riprenderà a livello politico, nella speranza di trovare in tale sede un equo contemperamento degli opposti interessi.

Roma, lì 7 maggio 2007

                                                                                                        Il Rappresentante UIL

                                                                                                         Dr. Antonio Andolfi

